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Comincieròdal Catasto Milanese 
clWPservì dì modello va tutti gli 
altri e che Adamo Smith 1) chia­
mò ròpera^sjjgne di questo genere 
la più esatta e là meglio riescità. 

Il Catasto Milanese fu vivamen-

a tìtolo di compenso per la mag­
gior imposta pagata. 

Il'principio della realità dell'im-
posta venne strettamente mante­
nuto e .^ rc iò nesstiià^detrazÌQp^; 
per qualunque carico regio, com 
muffare 0 locale. " ' , 

Il Catasto Toscano dì terra­
ferma è geometrico particellaré 
con stima peranalasi peri 
non è per classi e tariffe come 
quello sovracitato. 

Si è seguito nella stima un si-
stema affatto nuovo. 
, E ^ a fu eseguita individuirmen 
te, appezzamento per appezzamen­
to, composto di una o più parti­
celle. 

Sandro insista nel voler un indennità 
f siigli • _ . .. 

niarm» 
lì 2̂ im(?s ha da Vienna : Petrovics 

ministro dsUa guerra di Serbia è di­
missionario. É probabile il ritiro di 
tutto il gabinetto.. :# i i^ 
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;/cosa ch'ebbe a ve-

poi in tutte le nuove ca-
tastazionì, sì italiane che straniere. 

Dice il Lupi 2): ce La relazione 
j I 

)) del Presidente Neri giustifica la 
» fiera persecuzione- e l'ostinata 
» su erra che si fece a questuo-
» pera col vele ria ih tutti i modi 
». tergiversare ed impedire, eia nel 
)) principio, sia durante la, sul̂ ^̂ %" 
)) secuzione e fino a che non le 
3) venne impresso il carattere di 
» legge invariabile.-In questOTstil 
»,^ampo dì battaglia sì misero alla. 
;^)^fe£t-mtìi#W qtieljl che^aveyaiió 
» un/interesse a conservare il di-
» sordine nella ripartizione delle 
» gravézze dello :Stato, e con élii 
x» trascinarono l principali Corpi 
» Cìvici eidiversi possidenti di buo-, 
» na fede; I benefici effetti però de-
» rìvati dal Censimento Lombardo-
» Veneto dimostrano il '-torto degli 
» oppositori e ìe nuove ricisrchò e 
«^meditazioni sui sistèmi di pub-
» blica am ministrazione ed edono-

^l^llo scopo di nQ.n sospendere i 
miglioramenti del fondiiè di h§ 
portare impedimento all'industria 
agraria si è stabilito che Ic^st^ito 
materiali dei fondi' e delle colture 
dovesse riferir^ì^àlla data del de^ 
creto che^drdinava il Catasto (17 
ottobre i817), pratica codesta che 
fu ,segui.fc§i. più tardi nel, nuovo 
Censimétitò Lombardo'^Veneto. • 

Fu stabilito che =la rendita da 
accertapj,,Hfosse nello ptato il piìi 
permanente che sia possibile, ma 
a base del suo stato effettivo e di 

- I 

. 
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)) mia politica confermano sempre 
»'̂ pìù l'utilità di quelFopera. » 

Caratteri salienti di questo Ca­
tastò sono: ''•'• 
. La misura che sv volle figurata 
in carte, in grande^ scala acciocché 
insieme agli accìclentì del terren 
rappresentasse la proprietàf^tlìvìsa 
per appezzamento secondò le varie 
colture; 

Il rilevamento che si operò me 
diante la tavoletta pretorìarfff 

Il concorso dei rappresentanti 
dei flpmuni e di tutti qi^ffUche 
poteano averne interesse in" tutti 
gli stadi dell'operazione ; . 

La stima fattasi per analisi pe­
ritalo, depurandosi il prodotto lor­
do dalle spesee perdite eventuali, 
senza però rifiutare nessun estre-

• • ' ' • • ^ ^ i i i f t u M j - ' 

mo che servisse ad illuminare i 
V 

periti; i prezzi di acquisto e quelli 
di fitto, non servirono che quali 
semplici mezzi di confronto. • 

Gii importuni lurono detratti per 
quote fìsso, nessuna detrazione per 
oneri estranei incombenti al fondo, 
e non risgllrdanti l4j |̂pqse dì pro­
duzione 0 manutenzione, nessuna 
detrazione nemmeno per fitti d'a­
cqua, accordandosi però al con­
duttore verso il locatore d' acque, 

quello della coltura all'epoca dei 
decreto che ordinava il Catasto e 
ion già̂ ÉK îiiaOTa .4ella potenzia­

lità o capacità intrinseca dei fondi, 
la quale, dicevasi, non somministra 
alcun- dato preciso, e je rve solo a 
coprire r s^i^bits^© 1* imperizia dei 
stimatori. 

11 pre^ziP dei generi fu basato 
sul quarantenriiò dal 4768 allSOff 
escluse le ̂ ^Jjmate dal 1799/al 
1802 ohe furono irrigolari a mo­
tivo di,vicende politiche e com-
merciali. 

Ilprezi^ò normale fu preso dalla 
media di prezzi minimi annuali e 
non dalla media generale dei prezzi 
come si fece per gli altri Cat^siiS 

Nelle detrazi(OT*'!l Catasto To-

i (Somraissari tiurchi ascondo lo no 
tizia di fonte tardai Lebibo e Gad Ĵ̂ r 

] ne furono accoltL iiano in Rumeli 
Dirigons! a ^'lippo^olj.. scortati au 

"venti gflndaro)!. 
Lo Standard ha da àdrianopoli : 

^ La Russia e Ifth Gernoama insistono 
perchè la Turchìa j ^ r v o n g a subito. 
nella Rumelia, ma ir^Tti^no è,deciso 
a seguire i consigli di White dì ne­
goziare con Alessandro* Un aiutante 
del Sultano andrà a .Sofia con xxn 
massaggio pel principa. 

La nnaggior parte dei giornali non 
ufQ .̂ioei vedono nell'ordine del gio r̂-
no "ifflfl' imperatore che l'elogio dello 
truppe bulgare,,ftt;jina p|sfa itSSftl-
stabile dei vincoli morali che unisco­
no ancora la Eussìa alla Bulgaria. La 
Nowoye Vremìa dice :«'La. conferma 
ufficiale dì questi vincoli da parte 
dell*tiiifperatore deve neceasariaoiente 
mettere fine a una lotta di cui i n 
vali della Russia sono disposti ad ap-; 
profittare.» Il giornale spera ohe l'aP-' 
to dello Czar sì comptertdérà esatti 
mente non solo in Bulgaria ma anche 
a Londra e a Vienna e che ne ter­
ranno conto. 

Pubblicando il manifestWSf^erialtì 
che loda il coraggio delle truppe bul­
gare, il Giornale di Pietrohurgo dice 
che ciò che prova che la Russia non 
ha cessato di accordare la sua sìm 
patia e la sua sollecitudine verso la 
Buleariai Malaujjuratafioente è impos-
sibile aio^oritipitra ehe,.coloro cno de 
lusero le speranze delff-Russia, e né 
misconobbero iìconsiglj, precipitarono 
i l popolo in lotta fratricida compro-
mettendons i destini, e assunsero una 

sgrava résponsabintà;, 
• ;Ohi può dubitare ormai delle ih-
tenzìonì della, Bussia di considerarsi 
arbitra in Bulgaria? . 

Hflé postale; — la OonvenKÌone colla 
%,oietà di navigazione italiana pnr 
un servigio postalo commerciato fra 
Suez 0 Aden; —• la Convenaione con 
Rubattino Florio e C. pei servizi pò* 
stali còtnmercialì marittimi del feb­
braio 1877. 

Levasi la seduta alle ore 5 e 30. 
• 

Tornata del % , 
- V 

hzf Durando. — ore y.30. 
Ricotti presenta il progetto relativo 

all' avftnzamenlo noli'esercito. 
Rlpirandesi a discutere i provvedi • 

menti per la marina mercantile. 
Grimaldi nega recisamente' che il 

presente progetto costituisca un passo 
verso una politica economica finanzila'' 
ria protettiva. 

Podestà, relatore, riepiloKa^^^la di:. 
scussiorie insistendo sopra l' evidente 
decadenza nazìonalo dìilla marina mer­
cantile. Ricorda che la decadenza ma-
riiiaresca dei paesi marittimi acoomr 
pagnò sempre la loro decadenza ppli-
tica. Giustifica 1 caìcon nnanzian del 
progetto assicurando che saranno ol­
trepassati. V ̂  

EarlanoJn vario senso Saracco, Brin. 
e cnmdesi la discussione generale. 

• Viene in discnssifnO l 'ar t . 1 sul 
quale icariano tarrìpèriicOj SaraccOf 
Brin, Brioschif Q sì rìroandai|||^segui 

^to^ della discussiono, a domani. 

• ; ^ ^ 
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B e l l i i n o * *»- Soldi, nuovo roggOQ-
te la f^rèfetiilil^Afjgiunto, insalutata 
hospite^ in città. 

w«n©K8». "̂ *̂*̂ Sì trovano a Vene* 
Zria due diplomatici ginpponeBi ì sì-
canori Iwakura eTaniikE5,affitlasciato-
^i, ;ìM?*mo a jgl^iirohurgdf l'altro a 
Roma. Sono venuti per prendere la 
rispettive mogli, che devono arrivare 
di giorsio in giorn^ii^i per accompa» 
gnarle alle rìspefÉlpi^ledi. 

l ' 0coesKa.— £*^Ìtr*ierì vennero 
aperte al pubblico nel Civico Museo 
le sale riservate alla geologia e pa-
UontològÌB, chiuse in sul finire dello 
scorso anno pel riordinamento della 
collezioni in essa esistenli. proposto 
dal compianto Francesco Moion, ed 
esepiuìto dai sig. prof. comm. Giovan­
ni Ombonì deiì'UniVlfsità di Padova,^ 
prof. Guglielmj^, Grandoni e Luigi 

f Gardinali di Vicenza-
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i) De la ricbtìsse des Nations. 
2).Storia dtìl Oatano prodiale 

Unese* 
Mi 

scang^presenta pure .aualcùe ori 
a. 

Si volle che tra le medesime vi 
, L • • ^ J 

figurassero le servitù oner^ose o 
passive, e le spese per gli ordi-

"nari carichi comunali (spese co-
munitativé); 

Le operazioni Catastali-in To-"̂  
scana come dapertutto furono vi­
vamente osteggiate. NoA-fu che a 
catasto hnito che se ne. comprese 
l'i^Kprtanza e rutiìità. : 
fCont./:' > Dott. E. VECCHIATO. 

Ii'-I— y-i-t- 't\- T' dlK^^WKl l^VFlffi^tWAJIHi^aflItJ'K'.CBI.IWa-r 
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a 
%'tiM^:*'^ Prevedesi che con stlfltìtudine i 

S<||t)ì riorganiszeranno ì corpi d'eser­
cito. 

1 traspòrti dei soldati e dei mate­
riali da guerra continuano con feb­
bri^ attività. 

Gli abitanti di Pirot fecero una 
manifcataaiona davanti al quartiere 
generalo domiindando la loro annes 
sione alla Bulgaria. Alessandro rispo­
se che pfèniieva alto di tali voti. 

I seirbl accusano ì bulgari di av|Bf, 
malgrado l' armistizio , attaccata la 
posizioni serbo a Vlasire. 

II Times dice; Là Serbia è decisa 
,di ricominciara la guerra/ se Alea-

Cam'e'i*a- elei lìepiitm'* 
Tornata del 2 

Presidenza Biancheria 
I ^ 

La seduta comincia alle 2 eunj^uar: 
to con la votazione per la nbriflna 

'un vicepifésidente, in sostituzione 
deU'on.Taiani, divenuto ministro, e 
di quattro commissari del bilancio. 

L* aula è animata e popolata. Quan­
do a quando si manifesta viva agita­

gliene. 
Compiuta la votazione, si riprende 

a.discutere il progettò di perequa-^ 
zione. 

Filli vSs#oÌ/"one parla contro ilcata-
sto estimativo. 

FornaciaH parla lungamente in 
favore. : 

'Franeica parla abbastanza lunga­
mente cotitro. 

Ecco l'esito della votazione per la 
nomina de! vioe-presidento. 

Votanti 286. 
SòUdW"^ U^s^tià\Miy mffiìlfteriale ) 

ebbe, voti 124. 
Spaventa (candidato deU* opposizio-: 

ne) ebbe 115 voti; 
Sandonato n' ebbe 3. 
Sc)iode bianche 44, 
Proclamate le cifre, il presidente 

dice che devesi fare il ballottaggio fra 
Sgiidati e Spaventa, ; 

La Camera decìso di rinviare ilbal-
lottaggio a domani. 

Nella votazione pei commissari del 
bilancio, i candidati ministeriali ^eb-
bero: Vigna voti 121,.Filli 116, Ro-
manin 111, Zeppa 95: i candidati del» 
l'opposizione: Rudinì voti 109, Zono-
Unì 104, Sandonato 96, Barattieri 94, 
schede bianche 38, 

Sonniìio s\ dimette da relatore del 
bilancio d'entrata. 

Genala prlsellta la Convenzione 
colla ditta Pirelli e 0., per immersio­
ne e manutanzìono dei cavi telegrafi­
ci sottomarini per collegara le isole; 

il disegno di modillcazione dalla 

, „ „ — - , j ~-

Vequenza col beneplacito, dirò cosi, 
un'autorità di P. S. che nonsarinve-' 

Nella notte dal, 27 al 28, novembre 
nella Piazza ^^^iuseppe sita nel cen-, 
tro dell'-abitato alla sinistra d'Adige 
veniva perpetrato un furto a danno-
di :un negoziante di generi alimenta­
ri e rivendita privativa. 

Fprtunatament© iMnquillino del pìa-
l no soprastante al negozìo^^|vvQrtìva. 

ti-rumòrewfatto durante l'azione, con 
i^replìcati colpi d' arma da fuoco*loet-

tendo in fuga i malfattoci,, che nel 
frattempo arrecarono solo danni d)p 

: poca entità. 
Ora domandiamo: Come va che in 

breve volger dì, tempo tanti fatti dì̂  
questo frenerò, ed anche con raigjiof^ 
successo, si succedono con , insolita 
f 
dell 
nirQ,^j^,solo colpev|J^e? Come va che 
nessuna vigilanza viene .prat ical i di 
notte a tutela della siourezza dei cit-
tàdìnì e delle rispettiva loro propriirà? 
'̂  Abbiamo bensì un niarepciallo delU'̂ " 
benemerita arma, ma. questo è già, 
occupato di soverchio nel' seguire e. 
pedinare , giovani d'incensurati co­
stumi e di rispettabile condizione so-, 
ciale, quasi fossero volgari malfattori, 
e nell'esercitare lo spionaggio per co­
gliere in contravvenziono qualche po« 
vero esercente ed appagar così le sue 
vendette. 

Abbiamo bensì un Delegato dì P. S. 
che coadiuva mirabilmente il sum­
menzionato nella sue gloriose gesta, 
ma questi al dar la caccia ai ladri 
preferisce far condannar un misero ra-
gazaino dì 12 anni, solo colpevole dì 
aver rubate poche mele, od un fascio 
d* erbaf^a 3 od anche a 6 mesi di 
carcere, o occupandosi dì altre còssi 
in cui viene poscia sbugiardato. 

Invece di esercitare taU odiosità 
che provoenno l'indignazione doU'ìn-
tero paese, badi r Autorità di p . S. 
di disimpegno degli obblighi e dova­
ri inerenti al suo ufficio, e provveda 
alla lalvaguardia della pubblica cosa, 
invece dì pascersi di meschine perso-
nalit|\. 

Fruii'Frou. 
. t ì a j f l — • 

Ieri il »EÌmuatico paesello dì Fonta-
niva pavesato da capo s fondo , 
coglieva Sflna quantità di gen^j^i^eì 
suoni e caTOV hanchètli^tiscorsliB 
brindisi ne rompoano l'usata tranqui 

> • 

Utà. Non sì trattava di una della so­
lite sagre rumorose ma di una^festa 

i nobilissima ; la inaugurazione del nuo-
; vo stabilimébtp iscolastìco. ' 

! Alle 10 giungevano colla ferrovìa 
r 

I il^Proyyeditoro agli^^^pdi, il comm. 
' Luino, anche quale rappresentanl 

r. Prefetto ; ^pgplsttèrè ciroondarìaSe, 
• prof. Palostrinì;;>U#De1egato Distrót-
? tualé dott. Cortesia, i l r . Commìlsl^ 
i rio toJ il Pletore di Cittadella, i Sin­

daci del distretto e molti altri invi* 
tati; — at|endevaali alla stazione re-^ 
gregio sindaco, sig. Bernardo Albiero^ 
gli assessori,"' i consiglieri, '^m^)^;: 

H^;Compiute!év;òspitaU accoglienze, sì 
procedette con musica in testa, il 

, concerto; Uriiòno di CittaaeJlU, alla 
•visita del nuovo Stabilimento., 
• I! locale risponde egregiamente al 
: sub scopo, ciascuno ne fu soddis^tisjiit 
Simo, anco dal lato dell'estetica, e 
generale fui il plauso delT. architetto 
progettistaf|V^S'''6SÌo ^ÒS- Perazzolo 

. di Camposaropiero. DiHiilfizi allo sta-
|$bile, cui (llf maggior risalto, sorride iin 

grazioso giardinetto, che sì vede anco 
dalla via attraverso gii arabeschi di 
una bella.ringhiera in ferro. 

Dopo la visita si passò nella sala 
centrale e quivi ;̂ ìl Sindaco Albioro i-. 
naugurò la festa con un discorso ap-
fiauditìssimo. 

Intramezzati da scelti pezzi ese­
guiti, dalla orchastrina di Cittadella, 
seguirono declaunazioni, è cor» di bel-, 
lissimo effetto. Uno specialmente in 

• \ • 

cui vibrava una nota irredentista de-
I ^ ' ' • 

sto entusiasmo. 
Le sorelle del monte et fraieUi elei 

mar si chiamavano a vic^jjja, e in 
fìna.*|^| fondeaho tutti in un solo canto 
di speranza, in un solo augurio per 
Tavveniro. Quelle voci argentine u-
scenti da quei vergini petti scende­
vano al cuore, e portavano lungi il 
pensiero. Gli applansì non finivano 
più, e buona parte n© toccò aj bravo 
maestrolllivieri, che abbaia pazienza 
di educare quéi fanciulli. 

Poscia si distribuirono i premi alla 
alunne e agli aluimi e quindi sorse i l 
r. Provveditore a diro belle ed ap­
plaudite parole. Una lettura del sig. 
Antonio Barbieri, altro degli invitati, 
chiuse la solennità. 

Al tocco si visitò il pranzo dei po­
veri. Fon taniva, in mmzo all'onesto 
tM'pudió, non ha dìoìentìcato la be-
neHcenza. 
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^ttleote concesso dal signor B|||oÌò 
i^^^ Kon 110. 'pò-ago, sedeano a 

| r i . Era uno spettacolo edificante. 
uei'volti sorridenti tìllo fumanti sco-

delle commoveano prcfondamento. Le 
Iportata erano generose; minestra di 
riso, mànaò, pollo, urta abbondante 
razione di pane, tre quinti dì vino 
inacquato, tre di puro e in fine per 

># t̂avo!a... gialla, tre kiU di farina a , 
testa per lai polenta del dimani. Ba^ 
nissimo. Ra!legrav«i5y^^^^||mpo3Ìoi le 

uonate del concerto Unione, e una 
> 

fan folla di genta.stsva osservando 
ssìl^nta e soddisfatta di quella scena 
està ed allegra nel tempo stesso. 
l'fft^jIjieUi che sei^vivano Ivbanohet-

t l t t ^ ò t a ^ a i i ^ ' W am^bilissirae é 
Séggiadró signo'Hne, due angoli di ea-
jcita che aveano raccolto le loro ali a 

• - ' .. . -

Fontuniva noUa villa della oontessa 
r 

Gritti. Gòrrovano^ vispe da un capò 
air altro delle j u^ l ió tavole liete delle 
pie • diàtnbtizioM 

Più . tardi segui U banchetto ufft-
Zialé di 55 coperti alla trattoria Me* 
tìèìgbelli. Il carattere e Io scopo della 
fesM; e la; coscienza del bene bporàtó 
aveano- messo n^iranimo di tutti tiri 
feensp ^PJ l i a compiacenza Che pro-.;> 
lUppè in un genei-ìile buon «tóoré, 

Ildelegato scorasfcicò] il binavo dòtt. 
Cortesia, lesàé un .beliìssimò discòrso 
di ciKQmtm^^f .Spes6(P^|6rrotto da 
battimani, e aalutato in jQne da una 
triplice saly^,4'applausi 
, Parlò di nuovo il provveditore, sem-
pró festeggiato^ e quindi seguirono i 

Sprgìuftta! là sera U paese ÌBÌ illu 
minò d*ttn tratto, e, .fra la ,qQusi(̂ a,; 
Jmbombaroao le dètonazìofìi dei fuo-

Al̂ ls otto, precedute da uaa riuseir:' 
tissim» fiaccolata, al suono della, ban^ajt^ 
le autorità e una iupg;^ processioiie 
Jjj^lippQlo accompagnavano gU invitati 
alla sta2;ione in mezzo aufrfkgorosi ap-

i v p e qui ebbe compimentdla fe§ta 
l©Fontaniva ricoi-derà sempre, e 6hó 
tempre Ticorderanno quelli ohe vi in-' 
tervennero,v -mm; •;"•••, ";•,,-•: i;^;:, ., 

Ed ora un bràVo di cuore ài èia-
daco^ alla OìuQta,' ed- al segretario 

•^-^ i^t 

A; . . . . .1 

stagione di lodo e^tllla sua modestia 
voglia pur compiacersene, poiché^ 
le azióni buono' e gònSfose l'Uomo de­
ve andare superbo ad incitamento a 
nuovi'atti generosi. 

.̂̂  

i'^UTF''! 
• % ^ ' ' ^ 

'•.ir.'-fiV; 

riuovo le nostre congratulazio­
ni plr gii esami di Procuratore 
lui briliinteménte Sostenuti. 

• Prodotto 
148,942,28 
148,154,30 

n m » . Baielo 
del nov. 1885 L. 

Prodotto dei nov. 1884 » 
•w . • ^ ' 

h i 1 _ 

»|&:pià nel 188S L. 787,98 
Pfciotto dal Gennaio a Novembre 

^ ^ * -^^:- • L. 1^66,783,11 
Idem 1884 » 1,522,012,98 

' . 

i'[.-^=j'---

r=:' 

i5-J.'-'.. 

o' tuifò dilfi'drré dosi bene, 
. . . •• --nm^yy . . . , _ . . . 

im bravo di cuore ài molti che'còlla 
carità santiBcaronò la fèsta, e un viva 
di cuore alla simpatica Fontaniva. 

.1 

m^^'^ 
^:JB^:-

I r I 

X X"V*. 

•^ 

• \ 
• ' -'• \.. ' • •- ; -• .• — • r ^- '- \ . - I 
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^ur^ili'kyJ^^ 

^ r ^ 

hi-

- Ffca ,00-
loro che presso la c'#li1d';A(jpeì!o di 
Yenezia Superando brillantemente gli 

• • ^ • • • 

osami in questi ultimi giorni addiven* 
nero procuratori siamo ben lieti eli 
i'tìnoverare -l'egregio amico nostro 
doitjî Ugo Lanzi. 

Egli per la dimòra fra noi 4ùa*>clò 
fa studente ò allorquando" fu clpb 
ed anitòa dei Comitato in prò degli 
inondati, come più tardi del comita­
to iri prà dei colerosi, acquistò'ih'Pà-
dova t a t e eiiTtifiaYie che l#^fldèsiamo 
considerare come nosti'oèónciMafdino. 

Ingegno 'e cuore lo re&éro caro a 
ta t t i ; ingegno e cuore gli conserve­
ranno là generale benevolenigH di cui 
ceriaf^énte soltanto userà lelpuibli-

Ànsi gij^cRffiamo dietro a t.(tfr&a 
di lui accennereéoó ad un fatto recente 
che àss£Ìi rò'noìra e che merita esse 

'' ' ' , 

rè conosciuto. 
Quando là scorsa .settimana la cit­

tà d'Este veniva inondata, egli, aca^ 
po di una sqtìàdra di giovani volon­
terosi per parecchie ore sommerBÌ nel-
l'acqua stette lavorundo strenuamen^* 
tè nelle mura del cortile del sig. 
Càtani dalle quali sti-aripava Vaìililjà, 
cooperando cosi in modo meip^piglipso 
a. salvare Este da maggiori disastri. 

S*abbìa egli questa pubblica atte-

, In meno nel 1| |5 L; 55,229,85 
C M ì?U'p'mÌmy^ Xi^,Ì|esidenèà' 

d^l Circolo Filarmonico, alle osserva-
ziònii contenute l'altra sera nel nostro 
giornale, osserva cho i giorni d'acces­
so alla s^de furono sempre: due fino 
dalr epoca delj* ina|fttìrazione, 

L* accesso'quotidiànò (come tante^al-
tre'mfgliorieyé condì'sibhato ailVttrla-
zióne completa delio Statuto, che non 

^ I ' ' • • • - . , • 

perauco decretata dall'Assembloa ge­
neralo dei Soci, pel resto lo statuto' 
sttìsso parla di ritrovo |30fl's(̂ jJ»ns>i*e 
quotidiano. 

Q u a n t o " ^ alla scai-yità dei con-
certi, la presidenza è pure di divers9 pa­
rere, visto che da! dicembre 1884 ad 
oggi, si diedero ben 13 concerti, ta^ 
lutti dei quali di uW^Mróòit&nzà tal-
t'aU(^0 che cMìiiie. 

E noi.--,-facommo puntp, laBcmndo 
ai soci.la cura di far meglio prova-, 
iere i propri desiderìi. ^ 

1!." ' - , . » É^ :̂ '..» 
\ ' M-rj^^ ^i 

n o Sebbene vi. abbiaojo 
^noora alluso, puro su quest' argomen* 
to speciale dì Via Rogati ci'crediamo 
iti dovere di pubblicare la aesuento: 

- • - • ' - ^ ' ' 

regio 8ig, ^^^^^jM^i 
Scusi la' domanda 1 Passa Ella mai 

J per Borgo Rogati? gf^ereì di no, 
; perchè i r p ^ f g ì ^ ^ ' p i ^ K l da Lei di. 
j retto hon Ì3i ò inai occupato con cura 
Bpeoial? di qî eq^a pla^^ {c^^ della 
eittà. É dico mal,; peréhò io sono un 

ito, doV iJaccMflflione, che lo lég-

!^ 

gè aèsidUàmentè e è o s t a n ^ i t ì ^ ^ a t l ' 
Gm& 'caM'l^Men fino aldìlÉdella 
firma del sub gerente. 

Ora che Ile ho detto ehi sono La 
prego di avere un po' di pietà di me, 
tatî to.p îù che sono anche in regola 
coll'A^"' inistrazióne^ ed inviti' co 

uti^FS^lèie Guàrdie a 
e tratto ti'atto di qui a calma­

re 'uri ^oco, uh poco soltanto, gli 
strepiti diufnì e notturni che imipò-
discono agli-studiosi di studiare, ai 
dormìohi, .cottie s ò n S ^ | di dormire, 
ai Bdeétàbondi di meditare è chè^ 

' • • L 

so' ioi 
I ' ! I ^ 

Nò, proprio sul sèrio; se le cose 
non mutano gli abitanti di questa 
ContVada 1' assicuro saranno obbligati 
a emigrare. Gli stessi venditori di 
&»scofÉî ,̂ dW(iZeWi,'di cavoli e tanti 
altri delfliilFlJppódegli ètrllìtni qftàri-^ 

' - ' - • . - • 1 •• 

do pàssàuo pei' il nòstro Borgo, e nòti 
bene che la è una processione tìòritì-
nuà dalle 6 della mattina alle 8 della 

* -

sera, gridano più forte che aitiove 
ed ognuno ha una- cantilèna p'r6|irìa, 

^ • 

che èèVve a decantfSre là' mercè che 
vénde, 'éhThòn finìsbe m*ai. 

Non Le dico poi cóme e quanto 
strepitino 8 6 10 dì questi rivenda­
glieli sulla porta delle scuote poco 
l̂ l̂ lioia 4eir ora delle lezioni ed appe-
HÉf ̂ aèste aniscòno. Insòffiife; Senta, 
mandi t/sì uno sul sito, òhe sappia 
adoperare la pènna meglio di me (e ci 
vuol poco) e Vedrà che articoiòne que­
sto suo incaricato scriverà per richià 
mare l' attenzione delle guàrdie citta­
dine affinchè vigilino «n,7pc?* '^iù que­
sto antro., 

Suo devòtissimo e. r. 

«làlnl* — Il Oòmi;tf^Promotóre per 
la forniaziono^^M'igenzia Trasporti 
fra i Facchini ringriizia là generosità 
dei qui ultìttcati Signori che coacor-
sere in loro appoggio: 

Sigg. Gàeparotto Lfiéi^lM L. 10 --" 
Conte Dolfin Boldù Leonardo 6 — 
Conte Balbi Valier 10,00. 

\'--\^\i. 

l i e gaÀ>>fliè n o t t a f n e . ' — E eòo 
il Bollettino delle operazioni eseguite 
dalle Guardie Notturna dall® Movèm-

a tiitto 30 Novembre, quale ci 
a gontìlmente comunicato; 

Porte d'abitazioni tfofate aperte ed 
avvisati gì' ihqùìlìni 33 —• Balconate, 
imposte, luòchètti, nasi di catenacci 
di nogo5!i trovati apérirèd avvisati i 
proprietari 19 — Tentati furti re­
pressi ,0 *- Avvisi dati alla P / S . per 
mettere sulle traccia malviventi e se* 
date risse 2 -^f^jiali di Gaz trovati 
spentì ed avvisati gli agenti 1 
Chiamato dì levatrici perchè richia 
ste U —r Chiamata di medici pere 

corrente dall 

•tffPisti 

richiesti 2 '— CUtadiaì accompagnati 
alla loro abitaaioni perchè richiesti 
23 - Servizi vàri ài oiiìdffti 35. ,; 

BtORìogvallii. --jli coi'soraksóhUè 
di Stenografìa^ che il iPrima Società 
Stenografica Italiana aprts tutti gli 
anki in questi^l^tagione, ^sarà tenuto 
anche nel Corrente anno nelle scuole 
comunali « Sperona Speroni » in ì|i^g 

Le inscrizioni si ricbveraano aliai 
scubU suddetta fino al 9 dscòmbrol 

e orèW alla 8 pom. non-
cli^l^irufacio dei ^bidelli d i iM^Ì -
versità^ dell'Istitatò Tècnico'o tJrfiS-
so la Cancelleria del Giffisìo Liceo 
Tito Livio nsllS'ore in cui 
tuti sono aperti, . 

Ogni aUleyò dovrà corrispondere ai^ 
l'atto deli'inscrizitfì^^ìi^ tassa d ,̂. 
lire tr©. 

Le lesioni avranno luogo nei giorni 
di martedì, giovedì- e sabato d'ogni i 
settimana, dalle ore 7 alle 8 pom; 'a 
cominciare dà giovedi 10 dicembre:. 
corrente. 

Per le vacanze durante 41mcorso, 
i verranno' osservati i RoKolamentie lo 
jcoitsdetudini alalia R. Uuiversità. > 
I Sari pure tenuto un corso prjatico 
; pei signori,Soci pei locali della^Hessa 
^scuola di Via Rogati, in tutti ì l u ^ . 

nedi a!l*orà madbslhia © cioè dalle 7-
r.allW.8;'pom« 

tfill '^sat ì l©5. '—., Gli e-' 
sercenti soggetti alia sorveglianza po­
litica, a senso dell'art. 35 deìlàiLeggè 
di Pubblî (?,| Sicuréssza sotto obblìiÈàtl'' 
dì rinnovare entro DtcaràbrecBWntè 
la .loro™ieenza, giusta ìl prescrìtto 
dall'art. 38 della mentovata Legge. 

A tale effetto essi dovranno pre­
sentare al Municipio nel detto ter­
mine; la licanza fioàfióntè e cent. 60 
per lâ  marca di rinnovazione; la qui-
tanza còtópròvak'te il. pagamento cleUf̂  
tassa proscritta. 

li jafflflalltti ê  colorò che affit­
tano camene ed appartamenti ammo-
biglìati, gli uffici di'Agenzia pubbli­
ca ed ì sensali J e l 'Monte di Pietà, 
hanno puro robbligo di rinnovar© la 
licenza., , 

•'4tìm 

• 

tTn «!tìwlflSèà*Ì«i, -^ Sentiamo es­
sere generale desiderio di vedorfjà^-

Irgamèoa donata dai dàaèffil e màe# 
stre comunali ài comm. Antonio To-
^Jomeì. Saremmo tròppo azzardosi chie-
dando cne questo desiderio venga a-
Saudite e che la pergamena la pos­
siamo vedere espòsta? 
: 'l'cia.̂ 'ftr^ I^©rd^a —r'"Con felicissì-

r , 

ma idea la Società dal Teatro Verdi, 
asBen3;iante quella del Concordi, deli­
berò di apflifo quèst' ultimo nella sta­
gione di Carnovale p. v,,, e siaraò Ufìtì 
di annunciare che il signor Giova 
Bofetlì, impresario costiinte dal Co­
munale dì Bologna, accolto 1* appalto. 

Cogli SiìettàìÉff'^^ttb ci progetta, 
il prossimo Oàrhòvàievìeò'e'muguràto 

ém 

f̂ ^questò nostro màssiitiò Tèatiro, cÒtf 
: uno spettàcolo, elle riuscirà sanSsi 
dubbio soddisfacenUssìmo.tcÉ Mignònj 
giojelto musicala di Thomas, nbova 
per Padova, e dSaideratisaimà. La 

; Binorahj capo TWro di quel grande 
jimaastro che fu Meyerbeer, che alle 
pììi/Bublimi armonie sposava in tutti 

li suoi lavori le più toccanti melodie, 
nuova per tutta la gioventù, non ^s'-
sendosì più rappirasentata dal 18^2 
su queste scane, t'JÈ^^ntòii in oma§-
glb a Vórdii mW^Ò éà^h non 
accolto dà tuffile giovani è Vecchi, 
che con grande conàpiaòéhza; e so 
l'esecuzione corrisponde nella gran 
scena dalla cpngiura,:e nel terzetto 

[filmala,,fura and| | ; |yn visibìlio il pub-
. blicp. Par qiiarta la^i#f^qua inboc 

ca.OjAVenìamo agli artisti'. 
#!r Pnrai soprani: Anna Laternero, 
; Olga de Rubini, GioaccUÌna Oliva. ^ 
i Primo meàizo soprano : Naldi Gitìììètta 
; — Primi tenori: Arfohsó GaruUi', 
; Aiidattiì - - Pritnb liaJf̂ itòWo: Î lffi 
' ©ambdrinì — PHéo basso : Michele 
tiRióra. / ^ \ .-. . " -,• 
^ , ' ^ I I 

Sa il Toatrgir^erdi va aperto in 6ar-
; nevaio, e lo, sarà nel Santo, è giusto 
\ proclamara che lo dobbiamo alle pro^ 
mure, alle cure assidue, Jali* amore 
dèi cittadino decorò dal 8Ì«. Giusòp-
pe Da Zajià. 

RlòordiémÒ 'che 
stàsaéra (gioVodl) al Cìrcolo Fiiar^ò-
nico il cieco Riccardo Lximbi, viòlon-

_ ' -

oellieta, trattando pèzzi di Scfaabsrt, 
Siypvi, Dalia Boccetta, darà, unWtt^ 
corto^^vouiml-ervcpiiyioanche; pa­
recchi egregi dilettanti della città. 

E' \xì\ dovara^W concorrare in que 
'_' • • ' . . I "'. . I . ..-a.ivssii' , * 

tm^ civ&i0 
^- , dell dicembre 

WascS*«j Maschi N.^^i Femmine 2, 
^^Kl©»»!!. — Borsetto Giuseppina di 
Pietr^^r^annì 9 > - RtifìTato Giretto 
Antonio fa Antonio, d' anni 70,yiàsa 
linga, coniugata. Entrambi di Pàlov 

" " ' " — - ^ " ' ' L t - — — — — • i - , - i i ^ _ i . t - : s w - M . ~ l - i - i l " - ^ i H M I > P V' 

'W. d'oggi 
. - ' ^ , . 5 ^ 
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TEATRO "GABIBALDI. —- Compagnia 
drammatica Eman Ufi rappresenta: Fer« 

I I 

2i 

• ! : • 

•r' 
? : Ì=!> Listino 

••..^fL 

Padova 3 dicembre^ .--i^-?. 

f 

^ : :.i :. 
f^^T] 

._^ . . 
•i^ 

- ' h z i 

Apprendiamo con piacere che domo» 
nica séra in Rovigo al Teatro Sociale 
la violinista Mètauratta Torricelli fece 
delirare il publico. Sa n'è scritto 
molto r r scrivano — nei giornali ma 
è sempre poco in confronto alla ve­
rità, La fòi-izâ i-il sènt!finèntò,'la era-
zia 0 l'agilità con cui màiioggia il VÌOT 

Imo superano di molto quando si è 
udito finoad ora. 11 pubblico'he fu 
entusiasmato ,^,domandÒ il hip di ogni 
pozzo, a^Viaufedo freneticamètfie. 
Adesso va ad Udine. , 

3̂ © 'SISB»«44«.. — -Docìsioni 
emesse nella sedutaitìdal^ i dicembre 
1885 detU commissiono comunalW 

Ammissionit^'Bonvicinì Cesare, n;e-
goziante filati - r Fòfaipin Antomo, 
oste -7̂  Baro Girolamo, negoz. grani 
e farine !— Monègolli Luigi, calzolaio. 

^Immessi in parte: Stoppato Fran­
cesco, bitrarìa e pizziclieria — Pado-
van Anna, fornaio — Jjigpolo Andrea, 
tate, — Morato Sebastiano, pizzica­
gnolo ^ Zanottì Gius,, fab. pasta a-
limentari — Canóì Tommaso, vend. 
carbone e lo^^na. 

Ritornati alla R. Agenzia: Masioro 
Antonio, oste. 

Licen'iiamenH : Masotti P ie lp , ope­
razioni di credito — Francescàto An-

tonìo, rigattiara — Passardi adlina, 
capitali.. 

% 

Ciechi in Roma, il òuaia alia eyeri-
tura d'essere divenuto cieco suiipliScè 
miìràbilriaerite coU'artè'dèi èiaòiii, cui 

•.tanto predilige. 
L'eletta soliiera dei dilettanti, ì 

quali io circondano renderanno più 
geniale la, festa, in cui il diletto intrec-

••>»MM;:wità. . ,̂  

roso concorso anche iarsora alla re­
cita ddlVÀicioiàke di CavanòtìC 

In questo lavoro dell'esimio autore 
/non potrebbe esaere più osservata la 
, verità s'torica, più vivafenio'fien'Doli' 
H Ì | | ì t t ò il òàràtttìi^e di Alòihiada, il 

capitano onere e lustro di Atene, a 
E l'artista JErnanuél incarnò questo 

personaggio cò#iiiparaggiabile vaiare, 
*^on somma intalligenza. Egli è un 
attore valontissimp ed entusiasmò ad 
dìrittitra VùMórfof : t 

La Graziosa Gioch èra ihcarìtovola 
ntflt vesti dell'Etera Tim'àhdrà. 

I nostri elogi puro al sig. Valenti,. 
un Cìmoto efficacissimo. 

Stassera Fernanda. Con quanto fer­
vore applaudiremo la bravissima Gloch 
nella sua difficile parto di ClotildoL 

SJiBfB. 1̂ 1 «11. -—Uà còscrìttò%veya 
paura d' esser rnVaso in' cavalleria,' e 
il sindaco gli aveva fatto un còrtiflco, 
attestante la sua inabilità a quell'arma. 

Tutto preoccupato di oiò, il coserit-. 
to si presenta al capitano mediqo: 

— Come vi chiamata ?*'̂ «̂  chiese 
il capitanò. 

—. Fanteria — difese u coscritto. 
— Come? 
— Artiglierìa da campagna. 
— Mi Sembrate una bestia... 

- - - . . • ( • 

— Ecco il certificato -« disse il co-
scritto. 

Rendita italiana 5 p.OiO 
contanti L. 

Fjo6 correrito 
l i t e pròssimo 

• • • • 

è%ove 
Btócò 

e 
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^ < ' NàKì 
Credito Mobilia^lf^; % > 
CóaVtóióni'Veliate. . » 

Cotonificio Veneziano, i 
Tram via Padova» . . i 
Guidovie . : » 

-\! 

9 torte® Ital iano 

3 
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impe^Utì i È'iòrahtitìi in una é u 

m 

era per ossa vacillante Ìo statò della 
repubblica. Làònda FiKèli'zè a per 
PflTO un argine all'Mbiaionedffi Vi­
sconti, a per evitare futuri, guai,,.ne-
góiìò còl senato vanoto uh trattato 
dV pàòe, chgW éòncliiuso à l l f l i a 
d'oggi dal detto an^o^ gistcchè ai Ve­
neziani ^premava pure qaétare: il, Vi-

ascontu onde non fossero turbata la 
S^Òs^ètoni loro fiòtfììii^ Sp^Ìtatì;ffo-
raritiniv Ĵ Qliŝ jpìusci però troppo vaa-

trat ta to, .pe^aualam caso di nuovà^ 
éU'^rra càfduijl^franze avrebbe dèVu-
to sostenere tatìtà della spesa che la 
repub,^J[ica, yen.etàv|y;®ssa incontrata. 
j^E d' uopo seoavetìirè^che il senato 
veneto fu ogMra saggio ne suol trat­
tal i ! 

'i. 

^ -
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Pfèsidenfe; Rìdolfi. 
^^Mt.^^^^ms ^arconi^^, 
Supplente: Qoti&\\&. 
dammierì: Schirieili e Franchi. 
i?. Jtf. Vi Gisotti. 

Arte CiuiJe :Avv.;I)jehà1l*Valli, 
Difensori: Busi, Bizio, Ascoli, Rq 

Viilànòva, Fi-ànco, Caperla. "̂̂  
Ĵ  3EPÌZZO, pennati, StoppS^,,«,,»„>, 

Duse,^@iurìati, Pascolato,Stivaòallò. 

dei 2 Dicembre 
r^^fperiti n^l hv la relassione al capo 

14/librano una differenza fra la fidia 
e la madre del mandato — nUvano 
chèttèl^tbró^tàsà òòntabilità la prima 
nota è di carattere del Toderini, il 

Jodertni- La prima nota è di caràt­
tere mio, ma debbo osservare afre la 

: correzione sulla madre mandato^av­
venne prima che face^iy^ft registra-
zione sul libro cassa contabiUt^^^.,. 

Perito MiUòsèvicìi. Nel saldacohti la 
! registràziotieiibL. 5507,65 S^Wlàrat. 
4era del B?lzinì. 

'/Behini.^iLvQfo. ., \. ,;•', • -
Perito. Nel sàtidaÒohiii a l conto era* 

ditori è debitori divèrsi, esàìnìnando 
la, partita, trpvaòamo ; che non, ha al­
cuna reior^nza ai registri delia Banca, 
qiiindì clubitamtno fosse stata intro­
dotta ad arte. " : 
. Nel 24 marzo Eugenio ViO avavs 

versato L/80p0,^d esaminiti tut^Li 
regifjlri npn si trovò tal introito. Lo 
5000 lire accreditate a Vio sì spiegano 
così: le 2000 lire furono prima a lui 
accreditate, e la àUre 300Q passarono 
nelle mani del Paselto. Quindi la Banca 
ha avuto un danno di L. 5000, e Pa-
sptto sostiene di essare stato lui l'au-
tòra materiale. 

kvv. Pascolato. Il mandato Bachi 
passava pel saldaconti *? 

Perito Milla. Tale mandato non ò 
passato pel saldaconti. 

Avv. Dìena. Il sig. Belsyu jlen^ |̂|', 
anche il saldaconti estero? 

B$hini. Si. 
Si passa quindi alia perìzia sul fatto 

21 dell'atto di accusa riguardo a duQ 

• • • ' I 
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^ft |# ' '»» Nel lìbico cassa conlabìlit | 
'^'^lariìte dhérse sono del P«setto, 

b una vetta che à^#el Dònadelli, 
le altre sono di Toderìai. 
, Bichiamarono i periti per qu88ti|| 
Spartita il giornale unico da Padova,; 
d' H<50mp086ro l'uscita di quel giorno 
•28 febbraio. NolU; ,j| |istraziona Bui 
saldaconti non è addebuata là sede di 
Padova doU'impWo; intero d ^ J j i e 
imàndftlit^ ma solo di L. 26,000. Le 
litro 6450 potrebboro tìsaere sparita 
al liquidarsi dell'éìrottuziono seme 
.strale degli interessi. 

Sì c W à alla perizia dol fatto 22, 
m cai è-rfìsponsabuo il solo FfiBetto. 
ìEgli, a mezzo del *lòtt. Vianeilo aveva 
^pmp6ratQ,siS|abiÙ, per cui rimaneva 
«ia solido prezzo di L. 15,000. Pasotto 
con un tratto di penna lo foce pagare 
^l!a Banoa Vonota» 

eco il Pasotto una falsa rappre-
'Besjtazione sui registri — la perizia 
corrisponde interamente alla dichia' 
razione del Pasotto. 

— Sì passa alla perizia del fattò^ 
'23, di ctìi è responsabile Pasotto. 
Stapcò un mandalo figlia falso por 
95^000 lira a favore di Giacomo Mar­
silio quale anticipazione su 40 azioni 

Ifi^Edgia dai Tabacchi date a càu 
aione. 

^l^conto del cassiere vi sono qua-
,000; nel registr6»*contabUità 

«ono registrate quale anticipazioni. 
O ' è im imbroglio nei registri, che 

'n'aancho i periti sanno sciogliere. 
— Si fa la perìzia di uno dei capi 

di accusa rinviati al tribunale e ciò 
per puri schiariooenti^ 

Quindi si procede coliettivàmente 
alla perizia dei capi 23, 24, 25. 

Pòi* si leva l'udienza allo 340. 

erldiaifia 

Ron^à. Sen cf^fe cha^|,a!a?.zì .mi 
r iandò 4ftl Cavalieri e d j i p a n d a i a 
casa sua. 

i a difesa desidera si citivi'agéla 
Cavalieri ed è chiamato telegra* 

(mmento per domani. 
zi circa il fatto tólV di lire 

3§TC^ delle 50 azioni doUa società 
d'assicurazione incehdì. 9 

fùderìni. Bica che le 50 aìionf ri = 
maaero alla Banca finché eglF'avea 
debito di circa L. 10,000 e quando lo 
pagSWft Banca me le girò e diven 
nero mie. Palazzi non ha che una 
idea vaga, e par assicurarsi bisogna 
riferirsi ai periti ed ai registrr. 

Presidente desidera sapere guanto 
valevano quando si ai;i|WtWOno e 
quanto quandUftìrono venduti. 

Villanova: La cosa si sa drtìla let­
tura di ieri e Toderini dice che co­
starono L. 10000 circa. 

Il P. M. vuoto si riveda la perizia 
circa il fatto SXIV. 
. i ) i e n a , j u n i o r « ^ ^ 0 , a p ^ d ^ m sa­
pere dal Palazzi c rea un sosps^so di 
cassa di circa L, lOOOÒ; eoa i l Palazzi 
nulla ricorda. ;._ ;_ 

Villanova desidera sapefeoalla parti 
ove sieno andate le SOOO rìgtlàrdanti 
il fatto XXV. 

La j)eaztyfispoode che mancando 
alcune pagine non ponnò, dir nulla* 

P, M. dice che nel registro cassa 
del 19 nov. 1880 vi era una raschia­
tura e sopra scrittavi un'altra cifra. 

A richiesta dell'avv; Villanova si 
legga parte doll*interr. Pasetto già 
letta i^ltra voUa.wit. 

gereiLE'E 

imm 

Fatto XXyL 

;>Berlendìa. 
Ghtdid: Ménin, Palbertì, 
P. M.: Cangìniss 
Cancelliere: Mignone. 
Difesa: Tivaroni, Marin e Pietro* 

grande. 

del 2 dicembre 
L'udienza è aperta alle ore 9 1|2. 
É assente l' ttvv. Marin. Il concorso 

del pubblico Vaumonta: ma oggi la 
giornata passerà tranquillamonte, per­
chè vengono assunti colla solita mo-
notolit^^^il tretUiria di testimoni..^ 
quali ili generale depongono sul 
minoro 0 maggioro somma ricevuta da 
quella uniformo portata nei ruoli del-
rufQcio tecnico dif Masi, cioè di; L. 
36,75. 

(Si nota la tondanza di quasi tutti 
i testi ad avvicinaro la seditì testimo­
nialo al ba«)iGo< dei giudici, ciò ohe 
desta.i.. l'àitenzione dell*«ditorio). 

Un teste, eerto Marahese Fariunato 
chiude^ l'udienza, correggendosi nella 
citailifrio d'un nome, disse : Kiscossi 
il dèfìarQ^4<^ Bertòldi Angelo^ Ah! 
scusa, signortgò sbaglìày da Angelo 
Bertoldi. ^ Si ride o si va a cola­
zione alle 11 1|2. 

sa, 3, ore :JJ5 ^nt. 
Gli amid^dì DepretisWfitìQfìhfi 

. mn caso Jiî disfat'-.a dimettereb-
besi è consigli.'̂ t.ebbe alie^ corone 
di ibrmar:^ l#%abiaetto di òpptì 

— Grande aspettativFper l'ele­
zione odierrfIFe commenti sul voto 
di ieri; l'estrema sinistra decide-, 

^ à deir esito* 
— Le notizie d* Oriente 

senapre più gravi ; ia Russia spedì 
una nota all' Austria accentuando 
it UQ)|̂ i||̂ ^%ento in Odente; gli 
armaDoènti intanto si fanno mag-
glori. 

pri abbonati gi^nlaltasiioiBftì»! ^W 
verifica continuata dWutt i i titoli & 
valori che possiedono per tutta le Ef 
struzioni sia nazionali cho ostar 
rincasso dei premi e rìmborsii p^ 
gamontò dei ,||i^jponà, cedole, buéfti & 

^ .̂quaieiasi altro incasso; la c ^ p r a * 
' vendita dL^yaiori pubblici e privati.» 

• CiascwT'numero delta i^J/VilW' " 
contiene ; Rassegna politicò economi 
^^ì Qcrrlspondenze dalla Capitate^ dtt 

• i - . 

ù. P | j d p e da altre piazze ittìpr 
Nolizie sulle Finanze dogli Stati, P'm' 

ii^fc. 'TlSl.M^li 1 
•..\ . •- -V 

^'.: 

^ d 
n> ^ 

- ^ « ^ ^ • 

Udienza 
del B ài 

•i. ls' j i i ivITj 

i;non sa 

l i M i e n z a . à ^ p e n a alle ore 10. 
Cantarutti test, banchiere ad Udina 

circa il fatto#XIU. spettante ad im-
irese^,ne! Friuli ; l fÌ3e affari (ìi cam-
do cliia Banca Veneta e furono re­

golari, non sa che si gìuocEtsse alla 
Banca, sa che Pasetto avea affari di 
àmprese, e che un di jtndò da lui a 
raccomandargli il, Baibovo ; non ha 
;pagato nùllù di denari | il progètto gli 
pareva serio, ed alcune linee del 
^amwia gli sembravano b u o j | | altre 
ripl; si è immaginato che i dénafi ve-
alBserp' dalla Banca Veneta, perchè 
•^ì^tótóo Rt>n evft^icchissiBi^l 
tìuanio ahbiaa oostatio i progetti 

Palazzi test- già udito più volte, 
cassiere della Banca Veneta, riconosce 
duo lettore por sxie. L'Oslo pure lo 
Hcori^i l coma dirètte a lui dal Pa­
lazzi. Si leggono Î gĴ li-̂  lettore, in cui 
il Palazzi daplora ohe alla Banca Ve-
sieta si rimunerassero chi non faceva 
il suo dovere, e si licenziassero quelli 
qhe lo facevano. Deplora pU|eg,le di-
aobbedìenze degli inservienti, ecc. 

Parla anche ad Oslo chèlpesso alla 
cassa comparivano ì fattorini. P a | I | 
di violenza morale che gli si f a c M 
e del troppo lavoro a cui er^assog- , 
gettato. Parla anohe di cheque'che 
«rano scritti.^dagli impiega^^^vece 
che dagli impiegati. Si lagna ole r f e i 
sio dia ascolto a chi gli vuol male. 
Le lettere datànì) da èiî ca 10 arini, 
cioè del 18i5. 

Osto dice che prese dei provvedi-
DQiÉinti che non può dettagliare, che 
egfeha introdotto ì mandati per mag-
fiior garanzia del cassiere. 

Palazzi. Mi pare cho abbia preso 
dei provvedimenti che durarono poco, ; 
e non ha reclemato quando si rinno­
varono gli inconvenienti primieri. 

Bongà Ànt. test, fattorino della 
Sanca Veneta non giura/perchò citatoì 
pel pqfM'*crezional8 del Presiden­
te, gli pa '̂oVa che tutto andasse bene, 
«na còsi non fu : gli venivano conse­
gnati dei mandati da portare in cassa 
^a Pasetto o da altri, ed il cassiere 
spésso si lagnava perchè i mandati 
non fosserp^^rmati dalla direzione; 
wna volta iì Palazzi si^accorse d'aver 
pagato m più al Cavalieri, mi mandò 
a casa di Cavalieri, il quale rispose, 
che allora mancava l ' agen te , cha 
quando venisse l'agento, avrebbe veri-
fflcato ed avrebbe restituito il di piò. 

Cavalieri dice che il fatto avvenne 
ben divtìi'samantej perchè trovò il fat­
torino sul Ponte del Giglio e gli disse 
(ihesaif-ebbe tosto andato a riportar 
il denaro; anzi w^M in mano i de 
nari in più per portarli d ì̂a Banca. 

Bongà conferma la sua deposizione. 
Cavalièri, II' pagamento si fece a 

We 6 non c'entrava il mio agente, 
zi hon rictìrda che la restìtu-

siositì, ma non sa a chi abbia pagato, 
Rongà non sa a chi sia stato fatto 

il pttgumunto. 
Cavalieri ricorda anche il purché, 

<Jioè il motivo del pagamento. 

Falso e truffa di L. 38,300, accusato 
Toderini. 

Toderini ricorda solo perchè gli fu­
rono mostrati i registri che il 31 
Gennaio 1882 furono pagati a Giaco 
mo Bachi L. 28300; nori ricorda del 
Salda-conti ove non furono r e g i s t r ^ y 
né di raschiature ed annotazioni fat­
tevi e desidera vedere il'Salda-conti 
estero che gii è mostrato e dice che 
sì crede raschiatura di cui npiv.aa 
nulia e che bensiMMogistrazione so-
vranostàvi è sua. 

Cassiere il Bfoghazzo del Cassiere; 
gli è mostrOT e, diÒe che furono pa* 
gate lo Wélito azioni delle costruzioni 
venete importanti la somma predetta.^ 

Fatti XXmJm, , ^ , : . „ _ v - . - , J ^ 

iV̂  Falèo feon truffa mediante lacerazione 
W' trafugamento di documenti^dìi 
, cui sono accusati Todermi, Bel-

sini e Pasetto. 
roqfermi egli non avea che uai^ici-

colo debito ed ora a tutti noto e nuuà 
sa dinW^'pagine mancanti egli non 

>̂ 

distracelo ne spostò neppura^un pez­
zettino di carta- (Giova qui osservare 
che le carte e documenti mancanti 
riguardano il debito dì Todei^ini). Sog 
giunge che egli di séra non ci andò 
mal^mlla Banca. 

Presìdérite fa osservare che le carte 
maticETho.^^cnprd su fatti riguardanti 

;gli accusati,;/.; -.^^te. ,. . '. •, .. • 
Pasetto^^rUÌGQ che Toderini alla fi­

ne del 1880 aveva circa L. Ì5,0'Ò0 di 
debito ed il Todorini mi pregò di far 
scomparire cìroa'nietà del suo debito, 
poi decrebbe ed al tempo della com­
missione d* inchiesta fu portato di nuo­
vo a'L. 7O0O circa. 

Beìfzini n^ga che Woderini abbia 
stracciato pagine o nascosto registri 
e*dnelivosse il debito e s e n t o dal 
$«Ì"éetto.,-. ; -i 

Pasetto: Fu Belziiiì che mi parlò 
del debito dì L. 15000 circa del To-
derìni, 

Presidente fa osservare che la pe­
rìzia riconobbe il débito in L. 16000 
circa. 

Toderini nega lif^reghìara faft^ a 
Pasetto, preghiera che era inutile 
dal momeutò^^fchè non aveva debito 
òhe di circa 11,000. ^ , : 

Pasetto, Non riéorda abbiSfli ti To 
derini fatta la confidenza predetta alla 
presenza di altre persone. Si legge 
l'interrogatorio scritto del Pasetto in 
cui è detto c & i l débito di-Toderini 
era di L. 15,000 e non a W a depòsito 
in queiroppca ISSO che per cinquanta 
fondiarie, e che Toderini prególlo del-
l'eliminaziono che si fece dì 7000 cir­
ca. Presente alla confidènza del To-; 
derini erasàfeBelzini. 

ifocierini nega d'aver fatto preghier£|p 
di far scomparii^ il suo debito di L." 

Pasetto cooferma o dice lo sì dovaa« 
coprire coi bonoficii dolla Banca. 

L'udienza è levata alle ore l i 3i4. 

de? 2 Dicembre 
Cofliinua'WsBtÈhzrotìe dei testimoni^ 

e primo è Gobbo Antonio che, invi­
tato dal Presidente ad alzare la voce^ 
alza invece la •mano / 

ìScinarotti Fortunato lavdrWul Frat­
ta come capor^uardja e {wircepi L. SO, 
ILpagamento fu fatto ìftlì^unicipìo, 
dove al tavolo stavano seduti il Ber-

^toldi, pagatore;! e il Ferràzzin cho sul 
l'elenco da lu^ compilato facea la 

r|jjf»iama. Prestò pura servizjp sull'A­
dige ,64 ebbe L. 10, è I ^ » P^^ ^^ 
trasporto in barca. Quartdo mancava 
all^àppello qualche operàìo,\il Fer­
ràzzin riscuoteva la sua mercòde. La 
f^oba che dovea venir tutta a noi, ve­
niva anche portata in casa Ferràzzin 

a Melato Cesare. 
Ferraziin. nega, dicendo che pa* 

.gava la sua parte. 
Zaììarotti : Sta quieto tìhe no te glie 

inai paga gneiite. (Risa).: 
Una vòlta trovò una ZMCCÌB di vino, 

nascosta da Farrazzin, ma invece la 
bevette lo Zanarotti coi ;Com.pagni !... 

Sareto Carlo ebbe L. Sè'in tre volte, 
due acconti furono pagati da Bertol-
di, ed uno da Ferràzzin./Avendo ore-
Stato servizio pel De 

(AtìENzu STEFANI) 

k»id, 3 . — Il governo deciso 
dì permettere a tui^i gli emigrati po­
litici, senza eccezione, di venire in 

agna se lo vogliono. ,' , 
Mta»mg4t€Bss, ^ . —- Thibo è giunto-

sol territorio inglese. 
Mi[̂ MSia, ^ . — La notizia delle so­

spensioni dei lavori ferroviari nella 
Calabria e in Sicilia è assoliitamente 
destituita da ogni fondamonto. 

.fj©ifflslri^,-:!8. —" (.ore 3 antf)*^- — 
Eletti 199 liberalJMtlSO conservatori, 
37 parnsllisti. 

lfi|atós^i#, 1.,— L'Arcipelago Mar^ 
Ichall non è comprèso nei limiti del 
protocollo relativo alle Caroline, quin* 
di l'occupazione, non presenterà nes-
sun argomento di confiitto. 

M a d r i d , 8 . — La reggente firmò 
il decreto che convoca le Cortes pel 
26 correpl . 

-E»f^sii:>|d^9^piiC;radesi che Leonor 
Castilp^e^X ministro delle colonie, sarà 
nominili*ministro presso il Quirinale. 

viricie 0 Comuni; Sitnaaion 
taria. Banche, *sfcietà eoòperativ 
Ferrovìe e Navigazione; Guida delie 
Assicurazioni ;. Rassegna doU^Borss; m 
Coramercio; Aste ed appallrpèr QOf 
struzionìfeforniture, daai e vendita; 
Elenco d#faUìmenti ; M e l W i t l ^ ^ U é 
Assemblee, Versamenti, Scadense; Ul* 
tirao Estrazioni dei Prestiti nà'^ìònaU 
ed esteri:-;;Listini delle Borsa .^asìo-
nali ed estere; Tabaìl,| generale %%^ 
Valori, ecc., ecc. 

GvaiÌB si spediscono numeri 
saggiò a chiunque Ii rìcnieda. 
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F. ZON, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, GerefiféfesponsdhiU 

-r-' fe 

A tutto il 24 dicembre 1885 trovasi 
^perto itf^^ncorso al posto diJtlediò 
Chirurgo Onetrico, vacante nel Go-
mune di Manerbio Provincia di Bre 
3cia coll'annuo stipendio di L. 225(> 
esente di R. M. '̂ ^̂ ^ 

! concorrenti dovranno corredare 
loro istanza dell'attestato di nascita^ 
dì moralità, dei servigi pressati e dal 
diploma di libera pratica in Medicina, 
Chirurgia ed Ostetricia. 
, 'L'eletto dovrà assumere la condô ^̂ ^ 
c o l i gennaio 1386, ad uniÌFoi*marsf al 
vigente Capitolato. Durata del serti* 
210 un triennip^^^^. 

•-^i.-r^ 
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Manerbio, 26 nov. 1885, * 
Il Sindaco 

' I 

Wt-̂  

ML. 

delle Estraiio7%i Nazionali ed Bétére 
Rivista della Borea^^^ 

.del l̂ mmercio e dnllélhrlusfrle, Ouida del 
Capitalista e delle Assìourazìoni 

I -

ìi 'é 

-L 

irricevette 
L, 7, màMl Ferràzzin 8e";ie tratt iene 
sull'ultimo acconto. Reclamai da Fac­
cio, ma, siccome il pagaD[i|nto pei la­
voratori del De Togni, fn^atto al capo 
compagnia, io non riscossi più iT de­
naro che restò al Ferràzzin; ego ha-
rufà tante volte con lu per i 7 / ran­
e/li (Risa). 
\.FerrMzin. S una calunnia. C'era " 
un ceratelo, di vino, e gli operai, tra 
cui, anclie il Sarete, si ubbriacaronol 

Melato Giuseppe^ quando ,&i_pagato 
in Municipio, vidde passare iT'Faccìo 
Ctìllà penna sull'orécchio:!! L., ̂ ^^ 

Fu data lettura, siilj^accordo del i 
P. >M. e della difesa, dolio deposizioni 
*4i due testi, irreperìbili. 

E l'udienza è levata alle 21i2. "'M 

Il reporter* 

Sì pubblica ogni sabato, in otto pa ,̂ 
ip^fi i l^tdi gran formato. 
Direzione ed Amministrajjijj^yia S. 

Raffaele; 3, Milano (presso la Gal-
• • • l o r i a V . E . ) •• _ •' ^ , ^ ^ : 

L'abbonamento annuo costa spltantò: 
>In tutto il Rpgno L; © ^ ' 
All'Estero (Unione postale)^ ^' 

• • r" • : • 

Tutti gli Abbonati riceveranno in 
§sia® un elegante opuscolo con Ca-

leii(lai!'lo:'<D®^(MS!^^^s^iaIe,':':conte-
nente le indicazióni più utili riguardo 
al bollo,, poste, telegrafi, ecc. 

CEÌnURGO DlJlENffA 
Via del Sala 5, ?mmf i! PedrcNSi 

Specialista per ottaraturé di 
Applica lìèimél e ©omèS^i 

,^ondò la nuova invenzione «ora»» 
' ' d i l a v i . ' ' 

Qniu f; 

in 
-r^r^^ 

' -•M 
0 i l e 

PADOVA 
. 1 . 1 " ^ . L l 

i lL ib 

'Sd^ %. G 
---TfTT-!^ •^' entra ormai 

mr^ 
% 
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Il ministero ieri è rimasto in 
minoranza I 

La sua sorte dipende oggi dagli 
avversari. 

L'opposizione si è fatta segna­
colo di un uomo impernante Po-
nestà, Tonor. Spaventa. 

Si, yìu nome della moralità che 
conviene una HMna vòlta abbat­
tere Fattuale ministero! 

Ci saranno gli esitanti? Lo sa-
ìpremo pìii'^tardi. 

.(Dal giornali) 
podici deputati settentrionali e : 

dodici meridionali vanno tenendo 
sedute nell'intendimento di accor­
darsi sulla perequazione. 

:*. 

mercè il costante favore del pubblico 
può dirsi a buon diritto, còwl il più 
diffuPpiypÌ?It>completo e-pjù utile 
dei giornali del 8up;gonere,ìfa ai prò-

i.-.-""'"' 

avvisa di essere ancb^Jn questo 
antin^^bene provveduto'di vigUap 
d'̂ augurii per Feste Natalizi^, Gat-
;po d'anno, onomastiqi, ecc. ecCi. 

Tiene pure bellissimo assorta 
mento calendari .ed^ altri artìcoli 

^occasione. • ^^^É#d^P^'" ''' 
l i tutto a convenienìisslmi prezzi. 

1 ^ ' 

' -

'*iigsffifiaE£a:a^raEJ«MtEia:eafi^ajS!Stì!sa^ 

j ^ 

u 
•.••ym 

>-ì 
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•Vjà.. - O J!^ IJT E "V" JSL E 
P & S O S A —ev ia CiallOi .N. «@S 

OluKF, 

1^, libero al a tf ìSOio ntìtlio da tassa 
* 0|0 netto da tassa. 

La Società tutti i giorni feriali dalle ore 10 ant, alle 3pom.: 
1.. KI€I<ì¥E denaro^in^CttiiÉo €€^^g 

Vincolando le somma 3 mesi al 3 
Ove lo stato di Cassa lo permetta, la Direzione potrà concedere il vìm 

borse anche di sommelier l'esigenza delle quali occorra preavviso. Il li­
brétto dei Conti Correnti viene rilasciato g r a t i s . 

% miii^BC^ga. — .'ftBii^sai fi^mè^i'f^ri aoBiaàma^lw& ^^intei^essd nett^ 
mesi -^ 4 4i*-Ojo a 9 

-:i 

l?i-" 

5. A 

6. 

flffM^iii^^'^JuXT^'.v "ir. ^^~^^^^^^^^^^^^^^^n^^^f^^^^9Hfà 

-srmox IV. ;PAa-i±>r.A. 

* 

Gioie delle cpnYiOsaiQpl'î Fino a 
iersera a Bologna^ a Fi¥teze e a 
Venezia gli iMp!%atì ferroviari 
non erano stati pagati! 

da tassa del 4 OJO con scadenza fissa a 
.,—;.4,«|»Oio""^f'll'^ mesi. v ' ,_ ., • , ,^.^ 

3. SCOIATA — CiftSBiifeSsatI a due flrWiJ' sen^à alcuna pi^ovvigftrlè, al tasso 
de lQ 0|0 con seadeEtzà^firio a 3 mesi — 6 i l [ t 0(0 da 3 a 4 mesi 
<» f f <& 0|0 da 4 a € mesi. In sostituzione delU seconda firma at^cetta 
Carte Pubbliche od altri valori dello Stato, Provinciali e Comunali-

;4. j1l€CI®MlfJÌ. — -SjsiSSsSpaailoiii sopra deposito di Carte Pubbliehs a' 
Valori Industriali di facile realizzo. 

^i^E'.— ' C o i | | i C o ^ r r a n t l g a r a s g l l i i vi^rso deposito dì Carte Pah»' 
bliche e Valori iojjstriali di pronto collocamento. 

^fJCiE'r 'r i l •— Cxjfntliiali por "l'incasso sopra qualunque Piazza. 
7. I&HCiUWSS — Valori in sémplice custodia. 
8. £!ti'i^liìi"l<Uia — pagamenti per cónto terzi. 
9. ASSBME — qualunque Amministrazione privata. 

J Gerenti 
VASON CARLO — CANEVA GIOVANKi 

NE. avverte inoltre il pubblico : , 
I . • ' . 1 

CHaìE quulunqutì operazione.aleatoria per patto espresso è vietata; 
C H E è i-nterdotto ai Soci di fare operazioni colla Società a dì presenterà' 

effetti allo Sconto collaJgro firma; 
€ 1 1 ^ preferisce trattare direttamente'con le parti. 1^14 

' ^ ' ^w 
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"r^-^i if 

-". 
f f c ' j h i i r 



•^i.-; '.-rii 

- L 

Appendice 68 
- ' ' p ' ^ ' i i m 

A 

ALFREDO OACCIATPRÌ 

. I 

c ^ e d''Aymale.Ioj BORO alla vigilia 
ài siiici darmi. 

mlé*Ìome mi trova-
- . . 1 , - • • _ ' - , - I . ^ 

VO i o . . * . , 'ji^ - . • : 

.^tt^iilE.anto meglio; dunq^ue giro e ri 
giro &\xa\ trovo it» wnaci^sa di giuoco. 

l ! marchese divenne pallido. 

> 

m--' B 

GU ILI 
li 

—. Cfò fa onore a tutta !a nobiltà 
* I • 

ÌQS a voi stesso. 
I n ' -

7—Bnifique recapitoìan'do: d a ì ^ tra-
sformaKÌonJ subite, io ho campo dì 

^lìongetturare..., 
—̂ Non ve lo permetto—prorup^go 

i l marchese pallido d'ira. 
_^ Yi consialìo alla calrn.à sìgiìior 

i l ' J r J ' J l^kZ ' - f M-J ^ > 1 ^ 
-^^.^.z.^xp"rbL J^Lr iu I^^ 

iceèèe, lascifitemi finire, © se le 
ri 

inie congetture fossero false, iM^saà 
.^garo lo stringere la coano^di un gen­
tiluomo e farlo splendete., alla luce 

^ e l sole più puro di quando per la 
prima volta apparve. 

Jl marchese si tacque ed ascoltò. 
—« Amraettiamo,'"contini>ò il conte, 

^ i j i ^ 

Colà — continuò il conte —• ^o 
\ giuOco> vinco, perdo. On uomo mi si 

avviciha, io noti lo conosco, ttìi aus 
surra all'orecchiò; ho perduto'tutto, 
colPanimo in tempesta fuggo... 

Grosse goccie di sudore imperlava­
no la fronte del aiarchese. 

— Voi sapete.d^yi^qjie tutto'?... 
Il conte'face vista di non aver-u-

dito e continuò : 
—• Nella mia fuga un uomo mi ar­

resta, un. nomo colia barba all'Knrico 
IV che mi prende sotto braccio.» . 

— Easta, signor conte, capisco ora 
che siete servito per bene, voi -cono­
scete di me stesso quello che tiiuno 
dovrebbe sapere. 

—* Ebbene, se ciò vi disturba, tron­
co, ora VI dirò: Aofjmettiarao che voi 
foste il conte d'Aymale, il conte d'Ay-
male che appartenga alle Maschere 

— Voi!... — chiese il marchese 
meravigliato... 

™ Noa vi trovo nulla dìrS^straordì-

nor%|h i sarebbe quel gentiluomo che 
osserverebbe senza commuoversi il 
^^M*'^^'*' indegno che n j ^ f p » a l - ' ^ 
t r f l d e è n l di appar toneréSW galle-
ria dell'onore ? 

•— Voi avete ragione, conte... 
•-- Il conte d'Aymala pedina per 

'Conseguenza i Guanti Gialli. No tro 
vò «rio in una sala dà giuoco... 

— Sarebbe forse?... ! 
— Lo segue, lo perseguita, parla 

col marchese de la RoussolUoro, que­
sti è trascinato dal Guanto Giallo, il 
conte d» VillalbUf^yn italiano, un tem* 
pò Orazió^eqLtebttffldilo, ora;^^duca di 
^urro, ora principe Cdlltìna, finftif 
TOPuto visconte di Darvis. 

U marchesa pallido e cogli occhi 
sbarrati si alza repontinamonte... 

— Sedete, raurchese, sono venuto 

_ i „ - . i i 

^ ' 

visconte noi ì^tè- per prìtna versa 
laento 250,000- franchi,,. . 

— E quale fu la prima imposi­
zione? ^vchiese il conte; 

— Si fu quella di giornalnoentaJàs 
sitarlo a casa e di faÌ*'W 

• " -#^ | j i i ^^ 

^V^I[l^.^^;-. 

per 
- - . ' • . 

iicare o por easerej, rit' icato 
^[^.^f;^ 

>v̂ -̂ . i^^.-

'!? 
r- I , l i j i 

* L . 

«he siJMfi'^^'^o 's parti. Io divengo 
iil marchese da la Rousselliere, voi, il ì nario. La n o b i ì t r é offesa nel, suo o 

f ' - 1-. r 1 v l i ^ ' T ^ ^=r' • 

io stesso... che avreste pensato se io, 
marchese de la RoussoUiere, oggi immi­
nente al suicidio, questa sera a braccio 
del visconte di Darvis che voi sapeste 
chi sìa, domani ritornwto il nuovo 
sole del Parigi dell'oggi si fosse pre-
oentato novellamente al tout Paris? 

— Voi %pie ragione, conte, o vi 
ringrazio d'esservi ind!i*izzato a * mo 
direttamente; ho bisogno farvi una 
conf>3ssion0 e mi sforzerò di essere 
calmo. ' ' 

Ed io ascolto la vostra difesa. I i! 
fio nulla, aggiungo lyililgtó pò-

litìvàmenta avete supposto. Io non 
conobbi mai il visconte dì Darvìs, 
non sapevo appartenesse a veruna as-
sociazionp; mi proao sotto il braccio 
e'o» a v v ì a i ^ ^ ^ G u f f ò dell'Orologio, vedova EMtóit. 
€o\^ eì mi diase: NSarchese, io sO in —.Conosco.! 
quali eiroostanzo vi trovate, v&lete ri- _ Ditemi ancora, marchese, quale 
tornare qua! oravate^ |*i^^p, j g^a lo scopo di far^ la corte a ma-

Io guardai il visconte^on curio-ì dama Lenoit 7 
^ I i ] _ I . 3 : I ' ' 

aita*.. 
E sarebbero domande queste ? 
Rispondete, mi disse, vorreste ritor-

nare carne eravate un tempp^^t 
Oertamente, risposi io, se no#Btro 

per vendicarmi dei falsi amici e delle | poag^aQ tesori di tenerezze e Padìiro' 
umiliazioni. . 

Ebbono, se volete aecettara voi sa­
rete come desiderate. 

Ma, io risposi, ip^rijn ho zii d'A­
merica, non ho parénti... 

Volete accettare? — mi chiese. 
Dietro quale compenso?... 
Di essere mio, tot;>lmonto mio, ub­

bidirmi ciocamento e senza transa­
zioni 0 repliche. 

Voi potreste chiedermi cose' che.,. 
Qualunque ella si fosse, voi^inpon 

avete niun avvenire dinnanzi a voi. 
Confesso, signor conte, la prospettiva 

era seducente ed accettai. 
Separati in un gabinetto a parte 

m 

% 

f-

Oh I di sposarla, 
E forse ravete fatto ? 

— La corteggiai e l'amai. 
— E vói Vamate ? 

' 1 • r 

'edevo di non amarla, ma ella 

Da farla an̂ chs Vostra sposa ?• 
Sarebbe il mio desiderio. 
E chì#*ve lo vieta? 
Il visconte, 

— Perchè? -
— Non io so, devo piegare iPfÌj)o 

e^^Al»i'5ire. 
Fra i due p i p b m i n i passò un 

lunato silenzio. ÌAM. 
— SignoKirtmarchese — disse il 

con ta ­
vi salveremo; confidate nelle Masche» 
re Nere. 

t.! 

accetto la vostra difésa, noi 

% 

fConiinna. 

'ii'l!*?' 
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mv^ per l'Estero si rìcexpno esclusivamente presso A. MANZONI e C.V Rue Ghorqnj 16 Parigi — é*W Milano 
presso À- MANZONIe 0., Via della Sala, 14 —^Roma, Via di Pietra, 90-91 —Napog^^^^^ Muriìcipio 
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MENTO CHlMiCO FAUĴ ACEOTIt 

.•MAZZOLI NI 
emiatocon più medaglie d'oro^ 

con varii ordini cavallereschi 

mf* 

?g?ffvrTL;g!B.^.y^gLJ-LL---if- ; j^?^-i^^ ji:^ 

^^a*?a&''ujrfj<jW'ja:sSz«z^^ss^igjqa™^'aaB^^ 

l evant i 
^ j ' " I - " 

del DottSGtMaszolmi, 
- ' f > ^ ^ T f f n i T T * = 1 . . y ~ ; . ™ ^ ^ ^ - . ^ t 

ÌÙMh. Viàdolle 9uaUro FonianoIS 
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^Pi&Uileria a Vapora 

ProBrietà RoifMzi 
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/Non contengono zuccaro, oppio né suoi sali, perciò sono le uniche pasti­
glie pfe0' rion^guastano la digestione.™ Hanno .proprietà abòr,tiVa^s%||jÌJ8an0 
al principio del male e pprciò d'effetto'siciiro contro le tóssi irióìpieiiti. 
(ratrred^Q^) malattie infÌEt,mmatorie,,d6na gola, afte, afoniaV^có. 
—' Si'deve consumare una scatola in due giorni dai grandi,,la metà,dai-
piccoH. P^r il grandissimo smem hanno in tutta Europa vanno sog­
gette ad innumerevoli contraiTazionì'perciò si gariwitìscono solo quelle clic 
ai trovano racchiuse in scatole ;identìclie: al preÉente, disegno. Bètte Scà­
tole sono avvolto all'opuscolo che ̂ accompagna tutte le. Specialità dòlio stesso 
Autore iDbtt. GioVANNivMAzzófcii!«:|lî r Roma dal medesimo firmato. Sono 
riavvoltoiinlcarta gialla .̂con marca" dì fabbbrica in fìlograna. e coii'incjsi^ne 
che si .troyasul cdperc'Kib della stessa scatola. Sì vendono in tutte le princi­
pali larmacie del mondo^aL. :^,&iì la scatola. — Si,j^^4isgpnq..dal Fab­
bricatore per pacchi postali •coirag gì unta di'60 ceiÌt.-.'UK'pacc'o"può "conte­
nere 24 scatole; 
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80 MEDAGLIE 30 

mssiÈmmm 
eiai. oro lìiaEQ 1881 

Elistsr Coca 
Amaro fi) Felsina 
Euoalyptus 
Monte Titano 
Arancio di P/ionaco 
Lònibardoriim 

. - • • * 

< l ' l^- i- i^ ir i , i . : .1.1 - : -

avolo 
Coiomììo 
Liquore della Forasta 
Guaranà 
San Gottardo 
Alpinista italiano 

Aasortimisato di Crecae ed altri 
Lic^uori fmi. 

,̂>:r. t e / eri e - ^ 

Ì H 

r- • Sciroppi concentrati a vapor^e per bibite 
^ • l i ^ ^ ^ i l i ^ ^ 

Deposito del BEHE0TCTINE dell'Abbazia dì Fàcamp. 3208 
1^1 

: ' ^ ! 

Ilap-^sreee^pti^^p^^^ ÌBÌi''rii$ioi?a M^f^jarlT/tiaiS . ^^ I&^^gf , S . I B I a g l o , 3 S S & . 
ù "^-1-1- - ' 
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na Fg mosa Sovrano ed in™.,,.,., 
_ ,, ,, hbiìc rimedio per 

riac(iuistai;e subito le foTze. debilitate per, lungh?i.malattie,-.-anemi,a,,perdite 
di Sangue, iridébòlimen'tî ^p&v'ènienti' da qualsiasi causa. — Riaitìvà la vi­
rilità perduta, per, Jl troppo al;iuso;itìB^ |,50.„la bottig,̂ a ;̂̂ ch6 basta pcr.lB' 
giorni..Si vende, dallo .stesso "ih'péntore efàhbrìcatoró "ffott. GIOVANNI'MAZ-
zouNi di Roma al suo Stajbiìimento Chimico Via Quattro Fontane,18,;ed in 
tiitté le.buone farmacie."Uri" pacco postale contiene tre bottiglie; si ricevono 
franche per L. a^tO. Sono confezionate come quelle del sciroppo diParighna. 
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Suariti coi OISMEflì IIFII!. 2 fr.la ssatola • 
'Vendita all' Ingrosap :• J. BSPIC, 128, ruo,St-Lazare, PARIGI. Bsigora U 
segnatura qui acoanto sii ogni Cigaretta. rrÒKans)//) fotta/e farmaoio (/o/ffe£/]o. 

Deposito presso A MANZONI in Milano, Boraa e Napoli. — Véndita ih Ì*^«lova nelle 
Famacie Cornelio e Pìaneri Mauro. 
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DEPURATIVO E BINFRESOATIVO BEL SANGUE 
I . 

BRI?.VETTATO DAL REGIO GOVERNO D ITALIA 

IJO.-JP-jÈ^G-'LILA 
jew 

MMÌco sMccessore del fu Prof. «EIB«€S!!EII8IO Fajs^Maae^ di Firenze-
Sì veivde esclusìvaniAnte in H a p ^ l I , N. 4, Calata Sî >̂Marco, (Casa propria) 

In boccette fti.lViO cadauna — In Scatole (ndoUe in.polvere) Sj. 4^ 
la scatola più Finibajlaggio. : 

LA CASA DI FIBENZÉWSOPPBESSA 
..'•••èV^-y^i 

oro 

àJi 

B3, M. I l l ignor Braasisew l ' a g l l s a e ® possiede tutte le irlcètto af^nitte di proprio 
pugno dal fu prof. Giro.Umo PagImnO suo zio; più un documento, con cui lo designa.^ 
«uale suo successore; sfida a sment i re , avanti le competenti autorità,;(piuttostoc.h 
ricorrerealia 4. pagina dei Giornali), Enrico, Pietro, Giovanni Pagliano e tutti color 
che a 
dere 

mai avuto'p'onore di esser da: lui conosciuto, si permette con audaciu stìnza pari, dì far 
inenzione di lui nei suoi arinunai, inducendo il pubblico a credernelo parente. 

Si ritt^nca per massima: Che ogni altro avuiso o.rtcMawiojrelativo a questa specialità 
che ^enga ilsorito in questo od in altri gilrMif^ìPt^uòrifQrtrai che a detestabili con-
traffazìoni, il più delle volte dannose alla salute di chi fiduciodawente ne usasse. 

p^^gi mmUmuist e&tl^ écs^a , Im nus& s®V ^Tat senza alcun disturbo. 
Successi constatati ripetntsmehte dagli egregi dottori Berwl^, Misgaafi, i.^l§ariì,, 

E^s6tollE£ii3. t*écot*ar£s. S c ò M . ^ o l r a v i , e da molti altri di Milano e fuori.— Lire 
4,50, frapeo nel regno^ L. 5 . 

i^Ioiilèl ^^offroaso, sess?;^ @(s^orH^^, cIS q u e s i o ansale. I giiaiosssi ^leis^t dima­
gramento, batticuore, digestione irregolare, mal di testa e di .stomaco, vertigini, stan­
chezza, malesseroj jiqilevamenlo d'un nodo sinp alla gola, prurito all'ano e al na8o,mo-
vimenti alle intestina, inappetenza, alternata "da fame eccessiva, eccW **^ 

'flndesi in Fa<i«6Tpa nelle farmacìe CoféiUo a)*'Angelo; i \ Trevisaii v\9^ Maggiore.. 

DELLA'FARMACIA, IDJ^TJZ^A. OECl^^TK!.^ IN VERONA ' i S 

'i^SSÌSliSi^M^:i£A^^^SV^^^^^^Ì^SfÌB£^^^'"^ 

j - I 

Prescritte dai Signori Medici a prefegpa di altre specìj]i|à consimili nella 
cSfa della T«^®«5 iier^'^^a-briSMrfiiMfe, di' r a l f r e t l d ò r e e . c a ì i l a a -
deirfaticiuUi. Non confondere queste rinomate Pastiglie Pettorali Incisive con 
altre imitate. Taluno avido dì guadagno con,pocà-.onesta speculazione cercò 1-
mitarne la fornai,, il colore e sapone. DOMANDARE qumdi sempre ai Signori 

ItflW/%. — Prezzo cent. ?©# — Nunaerosi attestali da ogni parte d'Italia ed 
estero si spediscono a richiesta. Deposito neiìe principali Farmacie. — Per qual­
che qliintità sconto conveniente. 

Dirigere le domnsìde col saldo meno IA^ B^.4^'mim g|©l S® ̂ lO alla 
. Farmacia DALLA CHIARA Im Werosss^ — t^cr .t'aé*»»'sono^lifpo--

sitaij ì signori P\amn^^ Mamo^ Cormlio, Bernardi e Duret. 

, ^fciìrtMhin.f^rtf - i - " ^ ' • ¥•" ' " • ' " T r - ' "» " ̂ « * i « " « Jfjxmv 

Padova, Tipografia del Bacchiglione Corner e-Veneto, "Via Po2xo Dipinto, N, 3836, 
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